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GianMicalessin

«Al mio segnale scatenate il
fango».DavidCameronnonsa-
ràungladiatore,ma lamacchi-
na del melma innescata dalla
stampa d'oltremanica ha poco
dainvidiareaglionagri romani.
E il barbaro «incenerito» ri-
schia, con grande disappunto
dell'« Angela custode» Merkel
dinonrialzarsipiù.Anchese,di-
ciamolo, immaginarsi un Jean
Claude Juncker in piedi sulle
proprie gambe è, ormai, poco
più d'una barzelletta. «Lo san-
notutti il signor Junckersi scola
cognacacolazione».Cosìtitola-
vano ieri i simpaticoni inglesi
delMailonSundaycitandolein-
discrezioni di un diplomatico
europeo. Ma l'amabile citazio-
neèsololaclassicagocciacapa-
cedifartraboccareilbicchie-
re. L'ultima spennellata di
poltiglia suun'immaginegià
deturpata dalle chiacchiere
sul quell'irrefrenabile amore
per labottiglia.
Ma forse il vero scandalo, o la

verabarzelletta,nonècheJunc-
ker inzuppi pane emarmellata
nel brandy,ma che la Cdu dell'
inflessibile Angela Merkel ab-
biaconvintoipartitipopolarieu-
ropeiascegliereluicomecandi-
datoallaPresidenzadellaCom-
missioneEuropea.Eloabbiafat-
to conoscendone il «vizietto».
Perchése loscoopsulcognacal
postodelcaffelattevalelaprima
pagina tutto il resto era risapu-
to. E da ben prima del 6 marzo
quandoMerkelecompagniaap-
profittarono del Congresso dei
Popolari europei di Dublino

per imporre il fido Juncker co-
me candidato ideale. Prendia-
mo l'edificante resoconto dell'
incontro tra Juncker e Marco
Mille, capo dei servizi segreti
del Lussemburgo, durante lo
scandalo che costringerà Junc-
ker a dimettersi da premier del
Granducato. «Verso sera c'in-
contrammonell'ufficio(diJunc-
kers)... nell'aria c'era odore di
mozziconidisigarettaeun'indi-
stinguibilepuzzadialcool.Junc-

kersialzòdallascrivaniabarcol-
lando... eraubriaco fradicio». Il
resoconto ripreso dal Mail on
Sunday usciì già a dicembre.
Molto prima, cioè, della scelta
di Junckercomecandidato.E le
dichiarazionidelministrodelle
FinanzeolandeseJeroenDijsse-

bloem,secondocuiilsuoprede-
cessoreallatestadell'Eurogrup-
poè«unfumatoreeunbevitore
incallito» risalgono agli inizi di
gennaio. L'articolo diDer Spie-
gel «Achtung, Alkoholkontrol-
le!»(«Attenzionecontrollialcoli-
ci»), ripreso dal quotidiano in-

glese, è infinedel 2 febbraio.
Unarticolodifficilmentesfug-

gitoadAngelaMerkeleaivertici
della Cdu alle prese, al tempo,
conlapreparazionedelcongres-
so di Dublino del 6marzo. Ma,
in fondo, per evitaredi affidarsi
ad un rottame politico come
JeanClaude Juncker alla vigilia
di un'elezione minacciata dall'
ascesa degli euroscettici non
eranonecessarieneppure lein-
discrezionisuquelletristiesoli-
tariesbronze.Sarebbebastatoil
curriculumufficialediunJunc-
ker messo, disgraziati noi, alla
testa dell'Eurogruppo all'apice
della crisi dell'Euro. Uno Junc-
kerchehasottoscrittoesostenu-
totuttelepiùnefastericettesull'
austeritàesul«fiscal compact».
Unpoliticodefinitoun«signore
dellamenzogna»dallaSuddeut-
scheZeitungquandonegò che i
ministri delle finanze europei,
daluiconvocati,discutesserola
possibile espulsione della Gre-
cia dalla moneta unica. Anche
alloranulladinuovosottoilsole

perchéJunckeravevaammesso
da tempo la propria amabile
propensione alla menzogna.
Nelmaggiodel2011raccontò,ri-

volgendosi ai
federalisti del
Movimento
Europeo,dies-
serspesso«co-
strettoamenti-
re» spiegando
che le politi-
che moneta-
rie europee
dovrebbero,
inverità,esser
affrontate in
«incontri se-
greti» lontani
dagli occhi
dell'opinione

pubblica. Ma forse proprio per
questolaMerkelelaCdupunta-
nosudi lui.Unrottamepolitico
schiavo dell'alcool e delle pro-
priemenzogneè,infondo,l'uo-
momiglioreperguidarelaCom-
missione Europea. Perché, di
certo,nessunoèpiùcontrollabi-
ledi lui.

FaustoBiloslavo

Kiev Ileadereuropei,chenonvoglio-
nosbatterelaportainfacciaallaRus-
sia, si muovono assieme al Cremli-
no,perdareunasperanzaalpianodi
pace inUcraina. Il capodi stato fran-
cese, Francois Hollande, la tedesca
AngelaMerkel ed il presidente russo
VladimirPutinierisonoscesiincam-
posulla stessa lunghezzad’ondaper
invitare Kiev ed i ribelli dell’Est, che
guardanoaMosca,acessareleostili-
tà.
Poche ore prima il presidente

ucrainoPetroPoroshenkosieradet-
to pronto a negoziare con i separati-
stifilorussi.«Puntidivistadiametral-
mente opposti non rappresentano
una barriera ai negoziati» ha detto il
capodiStatodaKiev.Venerdì scorso
avevadichiaratouna treguaunilate-
rale annunciando un piano di pace
di 15 punti. Però mancava l’aspetto
più importante: il negoziato diretto
coniribelliinarmi.«Sonoprontoadi-
scutereconcolorochesisonosmarri-

ti, che erroneamente hanno adotta-
toposizioni separatiste» ha spiegato
Poroshenko aprendo a negoziati di-
retti.
Poi,però,hapiantatodeipaletti su

chi far sedere attorno al tavolo. Kiev
nontratta «naturalmenteconcoloro
chesonostaticoinvoltiinattiditerro-
rismo, omicidio o di tortura». Il pro-
blema è che per le autorità ucraine
tutti i separatisti che portano un’ar-
ma sono «terroristi». Un possibile
mediatore potrebbe essere il giova-
ne Andrey Purghin, ideologo del
Donbas,ilbacinominerarioedindu-
striale delle due regioni orientali di
LuganskeDonetskautoproclamate-
si indipendenti dopo un referen-
dum, che nessuno ha riconosciuto.
Purghinè ilnumeroduedel governo
secessionista di Donetsk, la «capita-
le» inmano ai filo russi.
Poroshenkohaanche ribaditoche

«terremo in considerazione i punti

di vista e leopinioni dei residenti del
Donbas,manonpossiamonèvoglia-
mo rimodellare l'intera Ucraina se-
condoilorovoleri».Kievnonpuòac-
cettare il separatismo,masenonce-
derà sul federalismo fortemente vo-
lutodallamaggioranzadellapopola-
zionefilorussailnegoziatoèdestina-
to a fallire.
Ieri è sceso in campo il presidente

russo Putin, che appoggiando il pia-
no di pace ha ribadito: «Bisogna av-
viare un dialogo approfondito e so-
stanziale fra tutte leparti chesi com-
battono». E trovare un compromes-
so «accettabile per tutti». In pratica
vannocoinvolti i separatisti cheKiev
bolla come «terroristi», altrimenti
nonsivadanessunaparte. IlCremli-
nohaperòsottolineatochedopol’an-

nuncio della tregua tuona ancora
«l’artiglieria da parte ucraina». An-
cheiribelli,cheMoscacontrollasolo
inparte,nonhannofermatogliattac-
chi aiposti di frontieracon laRussia.
Holland, Merkel e Putin si sono

sentiti ieri via telefono per lanciare
l’appelloacessare leostilità. I leader
francese e tedesco hanno chiesto a
Putin di «promuovere la ripresa dei
negoziati». Ed il presidente russo ha
rilasciato le dichiarazioni che apro-
no al piano di pace.
Russia e Germania si parlano da

tempo sulla crisi ucraina. Giovedì,
un giorno prima del cessate il fuoco
diKiev, laMerkelhasentitoal telefo-
no Putin. E si è parlato anche «delle
conseguenze sull’economia euro-
pea» dopo la chiusura dei rubinetti
del gas russo a Kiev. La scorsa setti-
mana sono fallite le trattative sul
prezzorichiestodaMosca.Leriserve
perl’invernosifannoinestateelacri-
si del gas potrebbe diventare dram-
matica non solo per l’Ucraina. Gas e
guerra civile nell’Est si intrecciano.
NonacasoFranciaeGermaniasono
scese in campo spronando la Russia
a sostenere l’ultima, esile speranza
di pace.

TI VOGLIAMO COSÌ
La Merkel lo vuole a tutti
i costi capo Commissione
proprio perché debole

UN UOMO RECIDIVO
A rivelare i vizi dell’ex
premier lussemburghese
erano già stati i suoi 007

Il presidente Poroshenko apre al dialogo, Putin insiste: «Basta sparare»

L’Ucraina pronta a perdonare i separatisti

SI TRATTA
L’Ucraina
si è detta
disposta
a negoziare
negoziare con
i separatisti
filorussi ma
per il
presidente
Poroshenko
«non con i
terroristi»

Un numero allarmante di
soldati fuori forma, sovrappe-
so, e non in grado di portare a
terminenemmenoitestbasedi
fitness, che dovrebbero essere
panequotidiano per le truppe.
È l’allarme-e l’imbarazzo-do-
po che è emerso che sono oltre
32mila i militari che sono stati
bocciatìalmenounavoltanelle
provefisiche,negliultimitrean-
ni. Mentre sono circa 22mila i
soldati britannici, uomini e
donne,risultati sovrappeso.Lo
rivelailSundayTimesinunarti-
colo dal titolo Too fat to fight
(troppo grassi per combatte-
re).
Ilpuntoèladieta,secondoal-

cuni. Si cita per esempio uno
deimilitaridistanzaaCampBa-
stion, in Afghanistan, dove,
spiega,ilregimedialimentazio-
nequotidianoprevedecolazio-
ne abbondante (all’inglese,
ndr) ogni mattina, formaggi,
pizza e scelta liberà presso un
buffet di dolci dalla ricca offer-
ta:daiprofitterolesalgelatopas-
sandoper il cheesecake. Risul-
tato: la gran parte non riesce
nemmenoafareleflessioni.So-
no cifre «da shock» conferma il
professor David Haslam che
presiedeilNationalObesityFo-
rum,«credevochefossecompi-
todelleforzearmateassicurare
cheimilitari fosseroinforma.E
senonlosono,fareinmodoche
lodiventino».
La Cina invece ha cambiato

parametri per l'arruolamento:
ok a soldati più bassi e grassi,
purchèsiano istruiti. E via libe-
raancheaitatuati.L’Esercitodi
Liberazione Popolare accette-
ràmilitarimenoaitanti,mado-
vrannoaverealmenolalicenza
liceale. Secondo il quotidiano
China Daily emerge tra i re-
sponsabilidelladifesadiPechi-
no una chiara preferenza per i
soldati «intellettuali».L’eserci-
tocinese, con2,3milionidiuo-
mini e donne in divisa, è il più
grande del mondo. Le spese
perladifesadellaCinasonosu-
peratesolodaquelledegliUsa.

IL GROSSO DELLA TRUPPA

Esercito in allarme
i soldati inglesi
sono troppo grassi

COMINCIAMO BENE... Una guida. Ma in stato di ebbrezza

L’euro presidente?
«Un ubriacone,
fa colazione col cognac»
Il tabloid inglese«Mail on Sunday» picchia duro
su Juncker: «Le sue sbornie non sono un segreto»

OCCHIO
ALL’ALCOOL
Jean-Claude

Juncker,
60 anni
è stato

premier del
Lussemburgo
dal 1995 al

2013 e
presidente

dell'Eurogrup-
po dal 2005 al

2013. È il
candidato del

Partito
popolare alla
presidenza

della
Commissione

europea.
Nella foto

piccola, David
Cameron e
l’homepage
del «Mail on
Sunday» con
le accuse a

Juncker

Speranza I leader europei premono per la pace


